Il simposio.

Un simposio può configurarsi come la celebrazione di una festa cittadina o di una ricorrenza religiosa o di una vittoria sportiva o poetica, come in questo caso.

Infatti questo dialogo di Platone tratta del Simposio avvenuto a casa di Agatone,dopo la vittoria di quest’ultimo in una gara teatrale.

Poiché gran parte dei personaggi che vi prendono parte hanno appena smaltito l’ubriacatura del giorno precedente il medico Erissimaco, che è tra gli invitati, propone di bere con moderazione e di esporre a turno un elogio su un argomento che piace a tutti: l’amore.

Introduzione/Antefatto.

Apollodoro,discepolo di Socrate,incontra alcuni conoscenti che gli chiedono un resoconto del simposio avvenuto anni prima a casa di Agatone,ma egli si deve basare sul racconto di Aristodemo che vi aveva preso parte.

C’è una descrizione dell’aspetto singolare di Socrate che poi invita Aristodemo al banchetto a casa di Agatone.

Socrate nel frattempo è immerso nelle sue riflessioni e si suppone stesse avendo un colloquio con il “Daimonion” interiore.

Aristodemo arriva a casa di Agatone che lo invita a partecipare al banchetto e poi gli domanda dove sia Socrate,che come detto in precedenza,si era fermato a meditare nel vestibolo dei vicini.Quando arriva Socrate,Agatone lo invita a sedersi accanto a lui affinché parte della sapienza socratica fluisca in lui.
Tutti,riuniti,scelgono di bere con moderazione su suggerimento del medico Erissimaco poichè molti di loro non hanno ancora smaltito la sbornia del giorno precedente. 

Elogio di Fedro.

Fedro inizia il suo intervento dicendo che Eros è il più antico tra gli dei è il più antico ed è causa di grandi beni per l’uomo;visto come un principio morale e fonte di azioni nobili in quanto la presenza dell’amato infonde negli uomini la vergogna di ciò che è brutto.Sostiene inoltre che l’amante è più divino dell’amato poiché è pieno del Dio.

Nomina inoltre Alcesti,Orfeo e Achille poiché “vittime” dell’Eros.

Elogio di Pausania.

Pausania inizia il suo elogio dicendo che,come ci sono 2 Afroditi,volgare e celeste,ci sono 2 Amori,quello volgare legato all’amore finalizzato alla procreazione,quello celeste legato ad un amore più spirituale. 

L’amore si può definire bello quando è sceglie l’anima e non il corpo,brutto se è interessato solo al corpo. E’ brutto cedere ad amanti malvagi con finalità materiali invece è bello cedere ad amanti eccellenti per ottenere la loro sapienza e le loro virtù.

Elogio di Aristofane.

L’elogio di Aristofane ha un tono amico;si passa ai miti sulle origini degli uomini.

Inizialmente i sessi erano tre: maschile,femminile,androgino.Poi Zeus decise di separare le coppie.

Oggi gli uomini sono attratti dalla loro metà di allora: uomini - uomini,donne - donne,uomini – donne.

Solo Eros è in grado di dare agli uomini la possibilità di rintracciare la propria metà,lo scopo non è il congiungimento sessuale ma il perseguimento dell’intero.

Elogio di Erissimaco.

Erissimaco fonda il suo elogio sulle teorie mediche: ci sono due forme di Eros.
L’influenza del Dio si sposta dal mondo umano al cosmo intero;l’amore di ciò che è sano è da favorire,quello di ciò che è malato da eliminare.

Per Erissimaco l’amore è l’accordo di proprietà opposte.

Sostiene inoltre che l’amore abbia un’influenza sulla musica che ha il compito di produrre armonia tra elementi discordanti.

Elogio di Agatone.

Dopo la conclusione del discorso di Aristofane e dopo un breve scambio di complimenti, comincia il suo discorso Agatone
Agatone loda per primo il dio e poi i suoi doni; i motivi della felicità di Eros sono la bellezza e la virtù.Eros è il più giovane,il più delicato e flessibile tra gli dei;le sue virtù sono la giustizia, vista nell’assenza di violenza fisica, la temperanza cioè il dominio dei piaceri, nessun piacere è più forte dell’amore, il valore in quanto Amore possiede Ares, e la sapienza perché è un dio poeta.

Eros è l’artefice di tutte le cose belle.

Elogio di Socrate.

Il discorso di Socrate segna una netta cesura nello svolgimento del dialogo, sottolineata dallo stesso filosofo che si preoccupa di prendere le distanze dai contenuti dei precedenti discorsi e dai modelli encomiastici considerati dagli altri oratori.

Interviene rivolgendo lodi ad Agatone e afferma che lui affermerà solamente la verità.

Espone gli insegnamenti ricevuti da Diotima,sacerdotessa di Mantineo.

Secondo Socrate noi amiamo ciò che desideriamo e desideriamo ciò di cui siamo privi.

Eros aspira al bene, che è il fine a cui è diretta ogni azione umana; gli uomini vogliono possedere il bene per sempre: la procreazione, l’essere giovane che si sostituisce al vecchio è un desiderio di immortalità.La tendenza di Eros verso l’alto consente un’elevazione spirituale dell’anima del singolo verso il divino, tale da renderlo caro agli dei.

Ci sono diverse forme dell’Eros che sono poste in scala gerarchica:

· Amore per il corpo;

· Amore per tutti i corpi;

· Bellezza dell’anima;

· Bello nelle occupazioni e nelle norme;

· Amore per la scienza.

· Contemplazione della bellezza in sé: eterna,assoluta,uniforme.

L’elevazione personale è un mondo superiore e divino: il mondo intelligibile.

L’amore spirituale non deve affiancarsi a quello fisico per nobilitarlo, ma deve sostituirsi ad esso; la sapienza richiede una conversione dell’anima e un radicale mutamento di vita.

